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Society at a Glance 2011:  

OECD Social Indicators 

Summary in Italian 

Uno sguardo sulla società 2011:  

Indicatori sociali OCSE 

Sintesi in italiano  

 La pubblicazione Society at a Glance verte sulle tendenze della società in seno ai Paesi 

OCSE. 

 I Messicani hanno giornate lavorative più lunghe di tutti gli altri e consacrano 

quotidianamente 10 ore al lavoro retribuito e non retribuito, tra cui mansioni domestiche 

culinarie o di pulizia. I Belgi lavorano meno, 7 ore, rispetto alla media OCSE di 8 ore 

giornaliere.  

 Questi sono alcuni dei temi trattati nell'ultima edizione di Society at a Glance, la quale 

fornisce una panoramica generale sui mutamenti sociali e sull’attuazione delle politiche 

nei Paesi OCSE. Servendosi di indicatori ottenuti dalle banche dati dell’OCSE e da altre 

fonti, la pubblicazione vuole mostrare come le società si stanno trasformando nel corso 

del tempo e rispetto ad altri Paesi. 

 Un capitolo speciale del rapporto guarda al lavoro non retribuito quale mansioni culinarie, 

di pulizia, assistenza e compere nei 26 Paesi OCSE, nonché in Cina, India e Sudafrica.  

 Gran parte del lavoro non retribuito rientra nella categoria di lavoro domestico abituale. I 

Messicani ne effettuano di più, con 3 ore e 5 minuti al giorno, e i Coreani di meno, con 1 

ora e 19 minuti. La maggior parte di tale tempo è spesa per le mansioni culinarie. Gli 

Americani spendono quotidianamente meno tempo di tutti in cucina (30 minuti) e i Turchi 
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di più rispetto a tutti gli altri Paesi OCSE (74 minuti). In generale, le persone trascorrono 

circa 50 minuti al giorno cucinando.  

 Anche le compere costituiscono una fetta importante del lavoro non retribuito. La maggior 

parte delle persone, in seno ai Paesi OCSE, trascorre 23 minuti al giorno nei negozi, con i 

Francesi al primo posto (32 minuti) e i Coreani all’ultimo (13 minuti). 

 Il rapporto tenta inoltre di stimare il valore del lavoro non retribuito in termini di 

percentuale del PIL nei 25 Paesi OCSE i cui dati sono disponibili. I risultati indicano che 

il valore del lavoro non retribuito è considerevole ed equivale a circa un terzo del PIL nei 

Paesi OCSE, assestandosi tra un minimo del 19% in Corea e un massimo del 53% in 

Portogallo. 

 Altri indicatori sociali includono tassi di fertilità, spese per l’istruzione e la salute, 

disparità, migrazione, tolleranza e fiducia.  

 

 

 

RISULTATI PRINCIPALI: ITALIA 

 

Lo sapevate che? 

 

 Le donne italiane si dedicano al lavoro non retribuito (cucina, 

pulizia, assistenza, ecc.) per 3 ore e 40 minuti al giorno in più rispetto agli 

uomini, ovvero la più ampia disparità di genere nei Paesi OCSE dopo 

Messico, Turchia e Portogallo. In media nei Paesi OCSE, le donne 

consacrano 2 ore e mezza al giorno in più rispetto agli uomini al lavoro 

non retribuito.  
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 Il 59% degli Italiani cucina o pulisce ogni giorno, collocandosi così 

al di sotto della media OCSE del 64%. Tuttavia, gli Italiani che cucinano o 

puliscono lo fanno in misura maggiore, 1ora e 39 minuti, rispetto alla 

media OCSE di 1 ora e 24 minuti. La percentuale italiana è la quinta più 

elevata in seno all’OCSE, dopo Turchia, Portogallo, Messico e Giappone. 

 

 Meno del 58%, quarta percentuale più bassa dell’OCSE, degli 

Italiani in età lavorativa occupa un impiego e ciò e dovuto in parte alla 

scarsa partecipazione delle donne al mercato del lavoro. La media OCSE 

si assesta al 66%. 

 

 Gli Italiani hanno la seconda aspettativa di vita più alta dell’OCSE 

dopo il Giappone. Si tratta di 81,5 anni rispetto alla media OCSE di 79,3. 

 

 Con un’età ufficiale di pensionamento bassa e un’aspettativa di 

vita alta, le donne italiane possono aspettarsi di trascorrere 27 anni in 

pensione, il periodo più lungo in seno all’OCSE e ben al di sopra della 

media di 23,3 anni. Per l’uomo italiano, si parla di 22,4 anni e ciò lo 

colloca al secondo posto della classifica OCSE dopo la Grecia. La media 

OCSE si attesta appena sotto i 18 anni. 

 

 Ritroviamo gli Italiani nel terzo più basso della classifica OCSE 

relativa a doni pecuniari, volontariato o aiuto fornito a estranei, con una 

media di solo il 27% che ha effettuato questo tipo di azioni nel mese 

precedente, rispetto a una media OCSE del 39%. 

 

 

Per saperne di più sulla pubblicazione Society at a Glance 2011, visitare il sito 

www.oecd.org/els/social/indicators/SAG 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.oecd.org/els/social/indicators/SAG
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Traduzione a cura della Sezione linguistica italiana. 
 
La riproduzione della presente sintesi è autorizzata sotto riserva della menzione del Copyright 
OCSE e del titolo della pubblicazione originale. 
 
Le sintesi sono traduzioni di stralci di pubblicazioni dell’OCSE i cui titoli originali  sono 
in francese o in inglese. 
Sono disponibili gratuitamente presso la libreria online dell’OCSE sul sito 
www.oecd.org/bookshop/ 
 
Per maggiori informazioni contattare l’Unità dei Diritti e Traduzioni, Direzione Affari Pubblici e 
Comunicazione 
rights@oecd.org 
Fax: +33 (0)1 45 24 99 30 
 
OECD Rights and Translation unit (PAC) 
2 rue André-Pascal 
75116 Paris 
France 
 

Website www.oecd.org/rights/ 
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